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N E L L ’ A M I C O  C ’ È  Q U A L C O S A  D I  N O I ,  U N  N O S T R O
P O S S I B I L E  M O D O  D I  E S S E R E ,  I L  R I F L E S S O  D I  U N A  D E L L E

A L T R E  I D E N T I T À  C H E  P O T R E M M O  A S S U M E R E  
 

( A N D R E A  D E  C A R L O )



l'amicizia in adolescenza
serve a formare l'autostima

e l'identità personale



è la prima esperienza di relazione spontanea e non costituita
dagli adulti e dal contesto

è un legame totalizzante ed esclusivo

è inizialmente monosessuale, poi mista

è il trampolino di lancio per esplorare il mondo

fa sperimentare le emozioni legate ai rapporti (euforia, senso
di appartenenza, fedeltà, lealtà, gelosia, tradimento,
delusione...)

caratteristiche



modella l'identità e l'autostima
aiuta a separarsi dal nucleo familiare
aiuta a sperimentare e fare esperienza
crea un proprio sistema di riferimento valoriale
ed etico
aiuta ad acquisire le competenze relazionali e le
competenze sociali
risponde al bisogno di essere riconosciuti,
compresi e accettati

funzioni



assolve a quelle funzioni a cui la
famiglia non riesce più a far fronte

A B B A S S A  G L I  S T A T I
D ' A N S I A  D A
P R E S T A Z I O N E

D À  P R O T E Z I O N E  E
C O M P R E N S I O N E

A B B A S S A  L E
R I C H I E S T E

E S S E R E  B E N  E D U C A T I ,
O R D I N A T I ,  A N D A R E  B E N E  A
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è la prima esperienza di intergazione, socializzazione
e sperimentazione sociale esterna al nucleo familiare

 
fondamentale palestra per acquisire le life skills

I L  C O N C E T T O  D I  G R U P P O



è il riferimento sociale principale
offre possibilità di confronto e accettazione
permette di condividere interessi comuni,
stili, cultura
è caratterizzato da codici, mode e ritualità
permette l'emulazione e la
differenziazione

il gruppo ha caratteristiche
diverse dalla gang, che ha

attitudini devianti e
finalità violente e

distruttive





la rete è uno dei pochi spazi non presidiati dagli adulti
 

diventa uno dei luoghi in cui è possibile socializzare e sperimentare le relazioni tra i pari
 

                                                                     l'importanza del numero di contatti sui social

amicizie anche online o solo online?

mitiga la paura di essere soli e di non essere visti
sancisce un riconoscimento sociale, riconosce un valore
(concetto della "popolarità" presente anche in passato)



come educare alla socializzazione?
approcciandosi con curiosità ed interesse alle amicizie dei ragazzi

spendendo del tempo per spiegare quali sono i valori in cui si crede e
quali sono le caratteristiche fondamentali nel rapporto amicale

spiegando quali sono gli approcci adeguati e funzionali e quali no

proponendosi come modelli di coerenza

accettando le nuove modalità di socializzazione senza pregiudizi



riflettendo su quanto favoriamo i legami in modo concreto
(disponibilità ad ospitare amici in casa, ad accompagnare i ragazzi
agli appuntamenti, a contenere le nostre incursioni...)

mantenendo sempre aperto il dialogo (sapranno che possono
contare su di noi)

evitando di proteggerli dal rischio di delusione o dalle emozioni
negative ma lasciandoli liberi di sbagliare

 

 

sostenendo i ragazzi nella scelta degli amici, come confronto
positivo



... e se i loro amici non ci piacciono?
le compagnie spesso cambiano nell'arco dell'adolescenza e ognuna di esse svolge un ruolo e una funzione

precisa nel processo di crescita dei ragazzi
 

nei ragazzi a volte nasce l'esigenza di avvicinarsi a persone più ribelli o trasgressive, che hanno già
sperimentato e che danno la sensazione di protezione e sicurezza

 
non sempre far parte di queste compagnie significa condividerne gli ideali e i principi, ma è facile che i

ragazzi si ritrovino in situazioni critiche



conoscere le persone e le situazioni  per potersi fare un'idea obiettiva

focalizzare gli aspetti che attraggono nostro figlio e a quali bisogni
rispondono

evitare le continue critiche o vietare la frequentazione:

vigilare e non controllare (i ragazzi devono essere liberi ma non soli)

          -aumenta il conflitto e la distanza
          -sono atteggiamenti che vengono percepiti come intrusivi e come   
            mancanza di rispetto
           -spesso provocano una reazione contraria

come intervenire?



stabilire regole e limiti chiari:

intervenire solo se necessario

         - delimitare un confine invalicabile entro il 
            quale sperimentarsi e muoversi in libertà
          - stabilire quali comportamenti sono ammessi e 
           appropriati e quali no, quali valori devono essere
           rispettati e quali possono essere messi in discussione
           - stabilire i paletti invalicabili dentro i quali   proteggersi

         - evitando prediche e risentimenti
         - proponendoci come salvagente in caso di bisogno



è necessario ricordarci sempre che:
 

  i ragazzi scelgono gli amici in base alle loro esigenze e ai loro gusti, non in base ai nostri 

non possiamo difendenderli dalle delusioni e dalle sofferenze, possiamo solo accoglierli e
sostenerli quando succede

le amicizie sono una palestra di vita , un'avventura che devono percorrere loro in prima persona



bibliografia

"cosa serve ai nostri ragazzi. i nuovi adolescenti spiegati ai genitori, agli insegnanti, agli adulti" di lancini, ed. utet
 

"i comportamenti aggressivi. percorsi evolutivi e rischio psicopatologico" di cerutti e manca, ed. kappa
 

"devianza e criminalità in adolescenza" di manca e mascia, ed. experta
 

"psicologia dello sviluppo" di camaioni e di blasio, ed. ibs



domande?

se avete dubbi o avete
bisogno di approfondire

qualche argomento
potete trovarmi su

Dott.ssa Chiara Nitti - Educatrice
Professionale

studio.educativo

studioconsulenzaeducativa.blogspot.com

+ 39 3274416100

chiara.nitti.edu@gmail.com

grazie!!!!


